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Intervista a Babbo Natale 
 “Sono più di 500.000, le lettere che 
arrivano dai bambini di tutto il mondo, - ha 
detto Babbo Natale – vengono aperte e 
tutti ricevono una risposta se si ricordano 
di scrivere il proprio indirizzo. La mia è 
una missione che dura da 400 anni, da 
quando dalla Montagna del grande 
Orecchio ascoltavo tutti i desideri dei 
bambini”. Sembra essere proprio  in 
questa montagna di Korvatunturi, dalla 
forma delle orecchie di un coniglio, che si 
trova  il laboratorio segreto di giocattoli.  
Alla domanda quanti anni ha lui mi 
risponde “400 anni”, mi sorride con 
un’espressione innocente e vera. Lo 
guardo scettica e insisto: come si diventa 
Babbo Natale? Lui risponde “Babbo 
Natale si nasce non si diventa ed io sono 
l’unico”, non contenta gli chiedo se ha dei 
figli suoi e lui mi risponde “ci sono dei 
segreti che non si possono svelare, però 
posso dire che ogni anno arrivano degli 
gnomi nuovi…” e  mi sorride complice. 
Difficile scoprire la persona che è dietro 
quella barba chilometrica, allora gli chiedo 
dei suoi genitori e lui “ho 400 anni non me 
li ricordo”, continuo e domando vista la 
mole di bambini, chi distribuisce tutti i 
regali a Natale?” E lui mi risponde “ non 
ha importanza chi distribuisce i regali 
arrivano  dove c’è un desiderio”. 
Papà Natale non è voluto andare oltre 
perché non è solito concedere interviste,  
e noi siamo rimasti rapiti da questa figura 
contro tempo alle prese con tortellini e 
tigelle. 
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-Nelle foto  in alto  Babbo Natale con 
Sebastiano Spada. Nella foto in basso      
Dora Carapellese, Babbo Natale , 
Sebastiano Spada- 

 

L’incontro segreto con Babbo  Natale, 

quello vero da Rovaniemi 
 
Dora Carapellese 

È proprio lui Babbo Natale, quello originale di Rovaniemi, la città del 
magico Circolo Polare Artico, che si aggirava in piazza Grande a Modena 
salutando i passanti e distribuendo autografi.  Contro ogni consuetudine 
natalizia in un’insolita giornata non certo invernale Babbo Natale è giunto 
per la prima volta in Italia. 
Curioso e anacrostico personaggio, al cui confronto fisico eravamo tutti 
degli gnomi, è stato stregato dai tortellini di Lorenzo e Marco, della 
taverna dei Servi, che hanno cucinato per lui a Rovaniemi. Sono state le 
prelibatezze modenesi a convincere il Babbo a prendersi una vacanza dal 
Circolo Polare. 
La magia di Babbo Natale è giunta fino a Sebastiano Spada, il regista 
dello spettacolo Quest’anno a Bologna è più Natale, l’evento di solidarietà 
che quest’anno sarà a favore della Lilt. La novità è che ogni anno l’evento 
avrà come beneficiario realtà onlus differenti. “E’ una modalità che ci 

permette di aiutare più associazioni , 
- ha dichiarato Spada - e di 
diversificare la tematica che 
quest’anno rimane a favore della 
cultura.” 
Spada ha avuto un colloquio privato 
con il Babbo in cui ha espresso il 
desiderio  di averlo  ospite allo 
spettacolo di Bologna. Il Babbo non 

si è ancora pronunciato, chissà cosa ci riserverà. 
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Il coro finlandese 

I passanti curiosi 

Babbo Natale si ferma per dare la 
benedizione al bambino modenese 

La delegazione finlandese 

La delegazione finlandese che ha 
accompagnato Babbo Natale 

Il limoncello, un regalo per il Babbo  

Etiam quis tortor 

I proprietari del locale modenese  

Cantavano senza musica, usando come 
strumenti la loro voce 

Al Babbo piaceva moltissimo il limoncello, ha portato 
via una cassa a Rovaniemi 

 

Erano già stati a Rovaniemi a trovare Babbo Natale 
e per l’occasione avevano cucinato i tortellini 

modenesi 

 


